Tecniche e regole editoriali, grafiche e tipografiche

per pubblicare sulla carta, su Internet e su altri media

L'obiettivo di questo seminario è quello di affrontare, in maniera trasversale, le diverse procedure di creazione dei prodotti editoriali, ormai diventate degli standard, e di spiegare le principali regole editoriali e grafiche che stanno alla base di un corretto trasferimento di informazioni, in maniera assolutamente dipendente dal supporto scrittorio utilizzato.

Saper produrre contenuti fruibili da chi li dovrà utilizzare è il compito di chi li fornisce, sia egli persona o azienda. 

Verranno quindi presentate le principali linee guida di gestione delle informazioni usate, a livello professionale, nella lavorazione dei contenuti, siano essi testo, immagini, colori, spazi o altro ancora; siano esse utilizzate per il mondo tradizionale e, soprattutto, per quello dei bit.

Il supporto scrittorio

Una breve introduzione storica, che parte dal linguaggio dei segni e che, passando attraverso la parola e la scrittura arriva fino alla stampa e a Internet, permette di capire come il supporto scrittorio abbia sempre influenzato il modo in cui una stessa informazione può essere resa disponibile.

Sbagliare le scelte di esposizione e di costruzione, sia cognitiva che grafica, di un determinato messaggio può significare compromettere, anche in modo grave, la comprensione dell'informazione che si intende trasferire, o non suscitare interesse nel potenziale fruitore.

A questo proposito, Internet  risulta essere particolarmente sensibile a tutta una serie di condizioni e di regole che, se non applicate correttamente, rischiano di rendere vani gli sforzi di tante persone che utilizzano questo medium per comunicare.

Il lettore di Internet è un lettore impaziente, che non è disposto a passare lungo tempo su una pagina web.

La gestione del testo

Per soddisfare le esigenze di una varietà eterogenea di pubblico, e questo riferito non solo al tipo di media utilizzato, è necessario essere a conoscenza di una serie di regole che stanno alla base di una corretta scelta e utilizzo del testo. In questa fase non ancora inteso come contenuto, bensì come disegno grafico, come ingombro nella pagina, come elemento di trasmissione visiva ancor prima che cognitiva.

Verranno analizzati i diversi tipi di carattere (serif, sans serif) individuandone il miglior utilizzo non solo in relazione ai diversi media utilizzati, ma anche rispetto al loro uso all'interno di uno stesso medium e al pubblico a cui sono rivolti.

La stessa cosa sarà indicata per gli stili (tondo e corsivo) e per la forza che gli si può attribuire (chiaro o  regular, grassetto o bold, nerissimo o extrabold, chiarissimo o light). 

Verranno forniti suggerimenti su come è meglio usare la formattazione e come scegliere le diverse famiglie di font, sulla modalità di scrittura del carattere (minuscolo, maiuscolo, maiuscoletto) e il loro uso.

Una volta apprese le regole che portano all'individuazione e alla scelta di un determinato tipo di carattere rispetto a un altro, un'attenzione particolare verrà data alle misure del carattere (il corpo) e alle variabile a esso collegate: l'interlinea, la giustezza, la spaziatura. Ogni scelta ne condiziona un'altra.

Infatti, la scelta del carattere e delle sue variabili, influenzano in modo determinante la leggibilità e la fruibilità di un testo, prerogativa imprescindibile se si desidera che un utente si soffermi su quanto gli si propone.

In particolare, su Internet, la pagina non solo deve attirare l'attenzione di chi naviga, ma deve anche evitare di stancare il lettore durante la lettura.

Non dimentichiamoci che leggere a video è più faticoso che leggere sulla carta.

Un'ulteriore variabile, che spesso viene sottovalutata pensando che sia poco importante, è l'allineamento del testo (giustificato, a epigrafe o centrato, a bandiera o allineato a sinistra, a bandiera rovesciata o allineato a destra).

In realtà, una buona scelta sull'allineamento del testo può essere una discriminante significativa. 

Tanto per fare degli esempi: sul Web è preferibile un allineamento a bandiera che non richiede la sillabazione e non spezza la parola costringendo l'occhio a andare a capo; le didascalie si leggono meglio se non giustificate (in questo modo gli spazi tra le parole saranno sempre uguali tra loro).

La revisione del testo
Una volta completata la sezione dedicata al testo come forma, verrà affrontata la tematica del testo come sostanza.

Ecco che allora concetti come revisione, rilettura, uniformazione, coerenza, corrispondenza assumeranno via via un significato unico e inequivocabile; e la loro conoscenza uno strumento imprescindibile di redazione.

Un'introduzione alle regole redazionali con un accenno alle più comuni, unitamente ai metodi di correzione delle bozze e ai controlli per il Web chiudono l'argomento sulla corretta gestione del testo.

Le strutture editoriali

Una overview sugli strumenti di rappresentazione del contento dei diversi media permette di trasferire le conoscenze necessarie per strutturare e presentare le informazioni ancor prima di aver steso la prima riga di testo, o scelto la prima immagine, o campionato il primo colore.

Si parla delle cosiddette strutture editoriali: il timone (per il mondo della carta); il flowchart e lo storyboard (per il mondo dei bit).

La Usability
L'organizzazione delle informazioni, la presentazione dei concetti, la fruizione e la navigazione dei contenuti, sono passaggi fondamentali per attirare e trattenere sulla propria pagina web l'utente della Rete.

Consigli e regole anche su questi argomenti, possono essere utili per far risparmiare tempo a chi scrive e a chi legge.

La teoria del colore
Uno degli elementi cardine che può decretare il successo, o meno, di un determinato messaggio è la componente colore.

Viviamo in un mondo di colori e i colori influenzano la nostra vita.

I colori vengono usati normalmente per comunicare: la nascita di una bambina è annunciata con il fiocco rosa, quella di un bambino con il fiocco azzurro; i collegamenti dei fili elettrici si riconoscono per i colori che li differenziano; il giallo, il rosso e il verde controllano il traffico di una città; una mela rossa ci dice che è matura e così via.

Anche il tempo viene vissuto in base al ritmo dei cambiamenti di colore: il verde brillante della primavera, quello più scuro dell'estate, gli arancioni e i gialli oro dell'autunno, i bianchi e i grigi dell'inverno.

E poi, il blu dell'alba che si trasforma nell'azzurro mattutino a cui fa seguito il giallo pomeridiano che diventa rosso al tramonto.

Ecco che allora conoscere il linguaggio dei colori, capire il loro significato, sapere come le diverse composizioni di colore possono influenzare il lettore, può essere l'aiuto che viene dato in questa parte del seminario, unitamente al significato delle tre variabili di misurazioni del colore: tonalità, luminosità, saturazione.

Ultimo argomento di questa parte, ma non per questo meno importante, riguarda un rapido cenno alla sintesi additiva e alla sintesi sottrattiva che dividono il concetto di colore inteso come luce o come pigmento, e di conseguenza la loro modalità di utilizzo.

La gestione delle immagini

Avere le conoscenze per poter gestire le immagini è sicuramente una grande dote professionale, ma per chi, pur apprezzando e utilizzando questi elementi, non ne padroneggia i fondamenti di gestione, questa sezione del seminario potrebbe essere estremamente interessante.

Innanzitutto verranno classificate e analizzate nel dettaglio le due grandi tipologie in cui si dividono: le immagini vettoriali e le immagini bitmap, con particolare attenzione verso queste ultime.

L'acquisizione delle immagini, i diversi tipi di originali, la qualità stessa degli originali, la risoluzione, il retino, il ridimensionamento dell’immagine, la pulizia, l'ambiente, i formati sono  parte degli argomenti trattati.

A latere di argomentazioni di carattere tecnico e universale, piccoli accorgimenti verranno indicati per agevolare il lavoro di intervento cromatico sulle foto.

Un esempio su tutti: la cosiddetta entrata del bianco e del nero che, con un solo comando, conoscendo i giusti valori da applicare (non riportati sui manuali dei programmi, ma patrimonio delle conoscenze della vecchia “scuola” di fotolito e di cromia) permette di bilanciare subito la foto aperta a video, e di lavorare solo con pochi accorgimenti sulle curve di colore.

L'organizzazione del lavoro
Infine, una breve esposizione sulle figure professionali che intervengono nella realizzazione di un prodotto editoriale e in quale modo esse interagiscono inserite in un ciclo di produzione.

La parte sui metodi e sulle procedure di organizzazione, trasmissione e conservazione dei materiali e dei dati chiuderà il seminario.
